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CAMB/2022/106 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2022 il giorno 7 del mese di novembre alle ore 14:30 si è riunito il Consiglio d’Ambito 

convocato con lettera protocollo PG.AT/2022/0011050 del 03/11/2022 mediante videoconferen-

za. 

Risultano presenti all’appello: 

 

Sono presenti i Sigg.ri: 

 
 RAPPRESENTANTE ENTE    P/A 

1 
Quintavalla Luca Gio-

vanni 
Comune di Castelvetro Piacen-

tino  
PC Sindaco  A 

2 
Trevisan Marco  Comune di Salsomaggiore 

Terme  
PR Consigliere  P 

3 De Franco Lanfranco Comune di Reggio Emilia  RE Assessore  A 

4 Gargano Giovanni Comune di Castelfranco Emilia  MO Sindaco  A 

5 Muzic Claudia  Comune di Argelato  BO Sindaco  P 

6 Balboni Alessandro  Comune di Ferrara  FE  Assessore A 

7 Pula Paola  Comune di Conselice  RA Sindaco  P 

8 Lucchi Francesca  Comune di Cesena  FC  Assessore  P 

9 Montini Anna Comune di Rimini  RN Assessore  P 

 

La Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del 

giorno: 

 

Oggetto: Servizio Idrico integrato - Convenzione tra l’Agenzia Territoriale dell’Emilia 

Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti (ATERSIR) ed il Comune di Fanano 

per regolare l’uso idroelettrico in sottensione parziale all’uso umano delle 

sorgenti denominate “Doccione” e “Cimoncino nel Comune di Fanano (MO) 

Premesso che: 

• ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 152/2006 le infrastrutture del servizio 

idrico integrato (acquedotti, fognature e impianti di depurazione) presenti nel territorio del 

Comune di Fanano sono di proprietà dell’amministrazione comunale e sono inalienabili; 

• tra le infrastrutture acquedottistiche è presente in località Tanella, una centrale 

idroelettrica alimentata dagli acquedotti derivati dalle sorgenti captate ad uso acquedottistico, 

denominate Doccione e Cimoncino, con pratiche di concessione intestate ad Atersir 

MOPPA0121 e MOPPA0283 per l’alimentazione delle reti acquedottistiche degli abitati di 

Fanano, Sestola e delle relative frazioni poste a valle; 

 

dato atto che: 

• il Comune di Fanano ha richiesto ad Arpae Direzione Tecnica – sede di Bologna il 

rinnovo della concessione di derivazione di cui alla prat. MO03A0044 in sottensione 

di utenza, per l’uso idroelettrico presso la centrale “Tanella”; 



 

• tale prelievo di acqua pubblica, a norma dell’art. 29 del R.R. 41/2001 presuppone che 

venga stabilita la “sottensione parziale” della concessione precedentemente rilasciata, 

e cioè della concessione ad uso acquedottistico rilasciata ad Atersir e che, sul punto, 

la stessa Agenzia possa intervenire in qualità di soggetto interessato; 

 

rilevato che l’utilizzo della risorsa idrica per uso idropotabile dovrà essere prioritario rispetto a 

qualsiasi altro uso, anche salvaguardando eventuali ulteriori esigenze future al momento non 

previste o prevedibili; 

 

ravvisata quindi la necessità di procedere alla sottoscrizione di apposita Convenzione al fine di 

garantire l’instaurarsi delle necessarie sinergie che consentano una gestione operativa volta 

all’ottimizzazione e all’uso prioritario ai fini umani della risorsa idropotabile nel territorio del 

Comune di Fanano; 

 

ritenuto opportuno approvare lo schema di Convenzione nella formulazione di cui all’Allegato, 

parte integrante e sostanziale del presente atto, che costituisce strumento di concertazione 

finalizzato all’ottimale gestione della risorsa idropotabile nel territorio del Comune di Fanano; 

 

richiamata la legge 241/1990 “Legge sul procedimento amministrativo” ed in particolare l’art. 

15 il quale stabilisce, tra l’altro, che “le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere 

tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

 

visto altresì il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

ss.mm.ii.; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata 

e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi dell’art. 49, 

comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

a voti unanimi e palesi 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare lo Schema di Convenzione tra l’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna 

per i Servizi Idrici e i Rifiuti (ATERSIR) e il Comune di Fanano per regolare l’uso idroe-

lettrico in sottensione parziale all’uso umano delle sorgenti denominate “Doccione” e 

“Cimoncino nel Comune di Fanano (MO) allegato alla presente deliberazione e di essa 

parte integrante;  

2. di dare mandato al Direttore di ATERSIR di procedere alla sottoscrizione della Conven-

zione apportando, qualora necessario, eventuali modifiche non sostanziali al testo dello 

schema approvato con il presente atto;  



 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici per gli adempimenti connessi e conse-

guenti;  

4. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediata-

mente eseguibile ai sensi di legge, stante l’urgenza di provvedere. 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 106 del 7 novembre 2022 

 

Oggetto: Servizio Idrico integrato - Convenzione tra l’Agenzia Territoriale dell’Emilia 

Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti (ATERSIR) ed il Comune di Fanano 

per regolare l’uso idroelettrico in sottensione parziale all’uso umano delle 

sorgenti denominate “Doccione” e “Cimoncino nel Comune di Fanano (MO) 

 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Il Dirigente  

Area Servizio Idrico Integrato 

Marialuisa Campani  

 

Bologna, 7 novembre 2022 



SCHEMA DI CONVENZIONE TRA L’AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA 

ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI (ATERSIR) E IL COMUNE DI FANANO 

PER REGOLARE L’USO IDROELETTRICO IN SOTTENSIONE PARZIALE ALL’USO 

UMANO DELLE SORGENTI DENOMINATE “DOCCIONE” E “CIMONCINO” NEL 

COMUNE DI FANANO (MO) 

tra 

l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), di 

seguito denominata “Atersir” o “Agenzia”, con sede legale in Via Cairoli n. 8/F 40121 

Bologna C.F. 91342750378, rappresentata dal Direttore, Vito Belladonna il quale 

interviene nel presente atto in forza dei poteri conferiti con Delibera del Consiglio 

d’ambito n. 89 del 26 settembre 2021, domiciliato ai fini della presente Convenzione 

presso la sede dell’ATERSIR; 

e 

il Comune di Fanano (MO), con sede legale in Piazza Guglielmo Marconi, 1, 41021 

Fanano (MO) C.F. 00562780361, rappresentato dal Sindaco pro tempore, Stefano 

Muzzarelli, il quale interviene in forza dei poteri conferiti con Delibera del Consiglio 

Comunale n.32 del 13/06/2019, domiciliato ai fini della presente Convenzione presso 

la sede del Comune di Fanano; 

 

Premesso che: 

• le infrastrutture del servizio idrico integrato (acquedotti, fognature e impianti di 

depurazione) sono di proprietà del Comune, ai sensi dell’articolo 143 del 

decreto legislativo 152/2006; 

• tra le infrastrutture acquedottistiche è presente in località Tanella, una centrale 

idroelettrica alimentata dagli acquedotti derivati dalle sorgenti captate ad uso 

acquedottistico, denominate Doccione e Cimoncino, con pratiche di 

concessione intestate ad Atersir MOPPA0121 e MOPPA0283 per 

l’alimentazione delle reti acquedottistiche degli abitati di Fanano, Sestola e 

delle relative frazioni poste a valle. 

• il Comune di Fanano ha richiesto ad Arpae Direzione Tecnica – sede di 

Bologna il rinnovo della concessione di derivazione di cui alla prat. MO03A0044 

in sottensione di utenza, per l’uso idroelettrico presso la centrale “Tanella”; 



• che tale prelievo di acqua pubblica, a norma dell’art. 29 del R.R. 41/2001 

presuppone che venga stabilita la “sottensione parziale” della concessione 

precedentemente rilasciata e cioè della concessione ad uso acquedottistico 

rilasciata ad Atersir e che, sul punto, possa intervenire accordo tra i Soggetti 

interessati, 

• le infrastrutture per l’uso idroelettrico per le parti e componenti funzionali all’uso 

acquedottistico dovranno essere di proprietà pubblica; 

• la titolarità della concessione di derivazione per uso idropotabile dovrà rimanere 

in capo ad Atersir; 

• l’utilizzo della risorsa idrica per uso idropotabile dovrà essere prioritario rispetto 

a qualsiasi altro uso, anche salvaguardando eventuali ulteriori esigenze future 

al momento non previste o prevedibili; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 – Oggetto  

1. La presente convenzione, di cui le premesse costituiscono parte integrante, 

regola i rapporti tra ATERSIR ed il Comune connessi alla realizzazione e 

all’esercizio dell’impianto per la produzione di energia idroelettrica che utilizza 

le acque e le relative infrastrutture degli acquedotti Doccione e Cimoncino. 

Articolo 2  – Descrizione delle infrastrutture acquedottistiche in 

uso all’impianto idroelettrico  

2. Le infrastrutture acquedottistiche in uso all’impianto idroelettrico sono di seguito 

elencate: 

a. condotte di derivazione dalle tubazioni preesistenti, 

b. valvole di intercettazione per isolare il gruppo in caso di avaria e 

manutenzione, 

c. serbatoio ripartitore “Tanella” per il recupero dell’acqua turbinata. 

Articolo 3 – Condizioni di esercizio dell’impianto idroelettrico 

1. In ottemperanza alle principali normative vigenti e agli strumenti di 

pianificazione in materia, il consumo umano della risorsa deve risultare 

prioritario rispetto ad ogni altro uso, ragione per cui il comune di Fanano, titolare 



della sottensione parziale per uso idroelettrico, si impegna ad interrompere la 

derivazione qualora le circostanze lo rendessero necessario. 

2. Il Comune di Fanano, quale titolare della sottensione parziale per uso 

idroelettrico, dichiara che sono presenti idonei impianti di bypass e di riduzione 

di pressione per garantire la continuità dell’approvvigionamento idropotabile, 

anche in occasione delle operazione di manutenzione ordinaria e/o 

straordinaria degli apparati destinati alla produzione di energia elettrica. 

3. Il Comune di Fanano, titolare della sottensione parziale per uso idroelettrico, si 

impegna a mantenere in assoluta efficienza idraulica i dispositivi di bypass 

nonché i necessari dispositivi di riduzione di pressione al fine di non creare 

inefficienze del servizio di distribuzione della risorsa idropotabile, anche nel 

caso di guasto improvviso dell’impianto idroelettrico. 

4. Qualora il gestore dell'impianto e il gestore del Servizio Idrico Integrato non 

coincidano, il Comune di Fanano e il gestore del S.I.I., dovranno 

rispettivamente comunicare alla controparte, ogni manovra necessaria sugli 

apparati di intercettazione adduzione e rilascio della risorsa idrica. 

5. Il Comune di Fanano, quale titolare della sottensione parziale ad uso 

idroelettrico della linea Doccione e Cimoncino si impegna a partecipare alle 

spese di manutenzione ordinaria delle opere di presa e di adduzione. 

6. Il Comune di Fanano dichiara che i propri impianti di intercettazione, 

derivazione e produzione di energia elettrica sono stati predisposti tenendo 

conto di eventuali fermo impianto per manutenzione ordinaria e/o straordinaria 

della condotta a valle del serbatoio denominato “Tanella”; in ogni caso il futuro 

gestore è tenuto a comunicare al Comune di Fanano, quale titolare 

dell’impianto idroelettrico, le eventuali manovre necessarie al conseguimento 

dell’efficienza dell’impianto. 

7. Non compromissione della qualità dell’acqua destinata al consumo umano. 

8. Il Comune di Fanano si impegna a garantire, con i necessari accorgimenti di 

tipo tecnico, l’assoluto rispetto delle norme sanitarie in tema di potabilità 

dell’acqua in tutte le fasi di installazione, avvio, gestione ordinaria dell’impianto 

idroelettrico. 

9. Il Comune si impegna ad eseguire le eventuali analisi di laboratorio 

supplementari che si rendessero necessarie rispetto a quanto previsto per il 

solo utilizzo idropotabile. 



10. Il Comune di Fanano è altresì tenuto a compiere tutte le operazioni di 

manutenzione ordinaria e/o straordinaria dell’impianto di produzione di energia 

elettrica, non compromettendo la qualità delle acque dell’impianto di 

distribuzione della risorsa idropotabile. 

Articolo 4 – Durata dell’intesa 

1. La presente convenzione sarà valida ed efficace dalla data della sua 

sottoscrizione fino alla scadenza delle concessioni per uso umano 

2. Il Comune conserva la titolarità della concessione di derivazione in sottensione 

per la produzione di energia elettrica a prescindere dall’affidamento del SII ad 

altro soggetto. 

Per tutto quanto in questa sede non esplicitamente previsto, si applicheranno le vigenti 

disposizioni legislative e regolamentari in materia. 

 

Approvato, letto e sottoscritto: 

 

per ATERSIR 

Il Direttore 

Vito Belladonna 

 

per Comune di Fanano 

Il Sindaco 

Stefano Muzzarelli 

 

 



 

Approvato e sottoscritto 

 
 

Il Presidente 

Assessore Francesca Lucchi  

 

Il Direttore 

Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 9 novembre 2022 

 

 

Il Direttore 

Vito Belladonna 

 


	Consiglio d’Ambito

